
NOZZE Nasce il primo polo del ciclo integra-

to dei rifiuti, la seconda azienda elettrica del

Paese e il terzo gestore del gas. Si presenta

così la nuova Asem, la multiutility del nord

che ha ricevuto ieri,

dopo numerosi rinvii

e nove mesi di trattati-

ve, il sigillo dei consi-

gli di amministrazione della mila-
neseAemediAsmBrescia.Afusio-
ne deliberata, soddisfatti i sindaci,
Letizia Moratti e Paolo Corsini, e
soddisfatto anche il ministro allo
Sviluppo Pierluigi Bersani: «Bene -
commenta - È una soluzione che
si ispiraalla riformaelettricachefe-
cianni faechedavaallemunicipa-
lizzate la possibilità di fare massa
critica anche per un miglior servi-
zio all’utente. Ed è un messaggio
anche per le altre municipalizza-
te». Si congratula anche Berlusco-
ni, ma solo con la Moratti, per
aver portato a termine «un’aggre-
gazione che si fonda su importan-
ti motivazioni strategiche e indu-
striali».Qualchemalessereneicon-
sigli comunali delle due città. Ri-
fondazione Comunista chiede il
referendum
Il concambio è ufficiale a 1,6 azio-
ni Aem ogni azione Asm, il divi-
dendo straordinario per Asm che
porterà nelle tasche degli azionisti
bresciani circa 85 milioni di euro.
Poco mossi i titoli in Borsa: Aem
ha chiuso in calo dello 0,5% a
2,858 euro, sulla parità Asm 4,75
euro. Le azioni si stanno adeguan-
do alvalore di concambio, sconta-
to il dividendo straordinario che
verrà pagato ai soci Asm.
La sede legale di Asem sarà a Bre-
scia.Lanuovasocietà saràcontrol-
lata con quote paritetiche dai due
comunichedeterranoil27,5%cia-
scuno della newco per un totale
del 55% a controllo pubblico, cui
va sommato il 2% del comune di
Bergamo (attualmente al 5% in
Asm). Per assicurare il manteni-
mento del controllo pubblico an-
che in caso di conversione del
bond del comune di Milano sul-
l’8,8% di Aem, è previsto che i due
enti locali acquistino 2,4 milioni
(Brescia) e 2,9 milioni (Milano) di
azioni Aem.
Per raggiungere la pariteticità ri-
spettoaBrescia, ilcomunediMila-
no ha anche provveduto al confe-

rimentodiAmsa,lamunicipalizza-
ta milanese della raccolta e smalti-
mento rifiuti, in Aem.Il fatturato
pro-forma2006 è di 9,4miliardi di
euro, lacapitalizzazioneèpariacir-
ca 9 miliardi.
Corsini sostiene non ci siano stati
ritardi nel varo del progetto, ma
chei tempi lunghisono«laconfer-
ma della serietà dell’attitudine del
cammino intrapreso». Secondo
Corsini con questa operazione «il
Paesenondismette lapropriapoli-
tica industriale», e anzi «la politica
ha assunto le sue responsabilità»
creando un gruppo «competitivo
sul mercato libero e globale», con
l’obiettivodelmiglioramentoqua-
litativo e dei costi del servizio, con
lamassimaattenzionealla sosteni-
bilità ambientale. La Moratti parla
di «un accordo di riferimento per
il settore energetico nazionale».
Iconsiglidelibererannosulproget-
to il 30giugnoe il completamento
dell’operazione è atteso entro la fi-
ne del 2007. La corporate gover-
nance della nuova Asem adotterà
unmodellodualisticoconuncon-
siglio di sorveglianza costituito da
15 membri, di cui 6 nominati da
Bresciae Milano e 3 eletti dalle mi-
noranze.Allapresidenzadelconsi-
glio di sorveglianza, che per i pri-
mi tre esercizi sarà designato dal
comunediBrescia,dovrebbeanda-
re l’attuale presidente di Asm Ren-
zo Capra, mentre a guidare quello
di gestione dovrebbe andare l’at-
tuale numero uno di Aem, Giulia-
no Zuccoli. Confermata l’assenza
della figura dell’amministratore
delegato, al cui posto sono previsti
due direttori generali. Il cda di

Aem ha anche dato il via libera al-
la fusioneconAmsa. Il rapportodi
concambio è fissato in 10,07 azio-
ni Aem per ogni azione Amsa. Per
effetto dell’operazione, che il cda
dovràapprovare inviadefinitiva il
30 giugno, la quota del comune di
Milano in Aem salirà dal 42,6 al
45,6%.

Energia, Milano e Brescia finalmente sposi
Nasce Asem, il terzo operatore nazionale. Bersani: un esempio per le municipalizzate

Intesa Sanpaolo e Banca Monte
deiPaschidiSienahannofirma-
to ieri l’accordo di compraven-
dita relativo alla cessione del
55% di Biverbanca, attualmen-
te detenuto da Intesa, per un
corrispettivodi398,7milionidi
euro, con unaconseguenteplu-
svalenza di circa 270 milioni a
conto economico consolidato
da parte del venditore.
«Intesa Sanpaolo e Banca Mon-
te dei Paschi di Siena - spiega
una nota - hanno altresì firma-
to l’accordo per l’acquisizione

da parte del primo istituto di
unasocietà che svolgerà il servi-
zio di banca depositaria di MPS
al prezzo di 196,2 milioni di eu-
ro». Inparticolare, l’accordopre-
vede la fornitura di servizi di
banca depositaria per Monte
dei Paschi di durata decennale
alleattualicondizionieconomi-
che e con garanzia di livelli di
servizio in linea con i migliori
standard di mercato.
L’accordo include inoltre l’im-
pegno di MPS a negoziare in
esclusivaconIntesaperunperi-
ododiseimesi l’acquistodapar-
te di quest’ultima dell’attività

dicustodydell’istitutosenese. Il
perfezionamentodell’operazio-
neèsubordinatoall’ottenimen-
to delle necessarie autorizzazio-
ni.
Con questa operazione, Monte
dei Paschi di Siena accresce si-
gnificativamente lapropriapre-
senza in nord Italia triplicando
laquotadimercatodeglisportel-
li in Piemonte (da 1,8% a
5,5%), nell’ambito della speri-
mentata strategia di valorizza-
zione dei marchi locali; per
quantoriguardaIntesaSanPao-
lo, consolida la propria attività
nel settore dei securities servi-

ces, inlineacongliobiettivistra-
tegici del Piano di Impresa
2007-2009,nel rispettodellemi-
sure previste dall’Autorità Anti-
trust in relazione alla fusione
fra Intesa e Sanpaolo.
Biverbanca, con 105 sportelli
concentrati nelle province di
Biella e Vercelli, al 31 dicembre
2006 aveva un totale attivo di
3.744 milioni di euro, crediti a
clientela per 2.323 milioni, rac-
colta diretta da clientela per
2.440 milioni, raccolta indiret-
tadaclientela per 3.102milioni
e un patrimonio netto di 220
milioni.

Ed ancora, nel 2006 Biverbanca
ha registrato un risultato netto
di33milionidi europerun Roe
del 17%. L’attività di banca de-
positaria di MPS al 31 dicembre
2006 comprendeva un portafo-
glio di 27,1 miliardi di euro e
presenta un risultato netto sti-
mato pro-forma di circa 17 mi-
lioni di euro.
Intesa Sanpaolo è stata assistita
daBancaLeonardo inqualitàdi
advisorfinanziario;BancaMon-
te dei Paschi di Siena è stata in-
vece assistita da Goldman Sa-
chs International sempre in
qualità di advisor finanziario.

Il Monte Paschi si espande al Nord con Biverbanca
Acquistato da Intesa San Paolo il 55% dell’istituto, presente in Piemonte con 105 sportelli, ad un prezzo di 400 milioni

Paolo Corsini Foto Ansa

I fratelli Della Valle salgono in
Vespa. Ieri hanno acquistato
sulmercato,attraversounaso-
cietà di famiglia, una parteci-
pazione superiore al 2 per cen-
to del capitale sociale della
Piaggio. E sono intenzionati a
non fermarsi. I proprietari del-
la Tod’s (e della Fiorentina) si
sonoinfattiassicurati, attraver-
so un contratto di opzione, la
possibilitàdiacquisire unulte-
riore3percentodellacasamo-
tociclistica di Pontedera, per
una cifra. Agli attuali prezzi di
mercato,un’operazionedacir-
ca 70 milioni di euro.

Nessunavolontàdiscalata,pe-
rò. L'operazione si colloca tra
gli investimenti strettamente
privatidella famigliaDellaVal-
leche,avendoliquiditàdacol-
locare, hanno individuato in
Piaggio-cheinPiazzaAffarica-
pitalizza circa 1,4 miliardi di
euro ed è in crescita sul merca-
to del motociclo - una buona
opportunità.
Dell’operazione - che sarebbe
statadecisaunpaiodisettima-
nefa-gli industrialimarchigia-
ni hanno dato comunicazio-
ne al presidente della società,
Roberto Colaninno, con una
telefonata, nella mattinata di
ieri. E Colaninno, a quanto è

dato sapere, ha accolto la deci-
sione con favore. Una confer-
ma, al riguardo, è giunta in se-
rata,quando un portavoce del
gruppo, controllato al 55,02
per cento dalla Immsi di Ro-
berto Colaninno, ha manife-
stato il proprio apprezzamen-

to. «Siamo soddisfatti che un
industriale come Della Valle
abbia deciso autonomamente
dieffettuareunimportante in-
vestimento nel gruppo» - ha
affermato.
Il portavoce ha tenuto poi a
sottolineare come gruppo Im-
msi non abbia ceduto agli im-
prenditori marchigiani quote
in proprio possesso, confer-
mando quindi indirettamen-
te che l’acquisto è avvenuto
sul mercato. La partecipazio-
ne dell’Immsi nella Piaggio è
tra l’altro oggetto di un accor-
do di vincolo siglato in occa-
sione della quotazione, avve-
nuta l'11 luglio scorso, in base

al quale la controllante non
può vendere la propria quota
per la durata di un anno. Il
lock-up scadrà quindi solo il
prossimo 11 luglio.
Con l'ingresso nella casa di
Pontedera, si aggiunge un al-
tro tassello alla galassia di par-
tecipazioni che fanno capo al-
la famigliaDellaValle.L’acqui-
sto del 2% di Piaggio segue in-
fatti una lunga scia di investi-
menti strategici da parte degli
industriali marchigiani, com-
piuti anche attraverso la hol-
ding di diritto lussemburghe-
se Dorint. Oltre alla Tod's, in
cuiDiego detiene il 61,49%ed
Andrea il 2,8%, il nome Della
Valle è presente in molti dei
centri nevralgici dell'econo-
mia e della finanza italiana.
Dorintpuòinfatti vantareuna
partecipazione del 4,5% circa
in Rcs, con Diego Della Valle
presente nel patto di sindaca-
to, così come è presente in
quello di Mediobanca con
una quota vicina allo 0,5%
maconlapossibilitàdisalirefi-
no all'1,95%. Diego Della Val-
le siedeanchenelcdadiGene-
rali, mentre sostiene la Mana-
gement &Capitali diCarlo De
Benedetti con una quota vici-
naal5%.Nelproduttoredioc-
chiali Marcolin, Diego e il fra-
tello Andrea detengono più
del 40% con due quote parite-
tiche del 20,22%. Diego è pre-
senteancheneiboarddiFerra-
ri, di Compagnia Immobiliare
Azionaria e del gruppo di alta
moda di Louis Vitton.

Letizia Moratti Foto Ansa

L’indiana Tata Motors lancerà all’inizio del
2008 l’auto meno cara del mondo. Lo ha
rivelato il direttore gestionale della casa
automobilistica indiana, secondo il quale
la nuova 4 porte, inizialmente destinata al
mercato interno, costerà 100mila rupie,
pari a 2.467 dollari, meno dell’attuale auto
più low cost del mondo che è la Maruti
Suzuki, che costa intorno ai 4 mila dollari.
La costruzione dell’auto è prevista negli
impianti del Bengala occidentale.

Distributori chiusi da questa sera fino
a venerdì mattina. La serrata dei benzinai
è stata indetta per protestare contro
la liberalizzazione del settore proposta
dal ministro Bersani. Le organizzazioni
di categoria hanno promosso per
domani un sit-in davanti al Parlamento

ECONOMIA & LAVORO

■ di Marco Tedeschi

Diego Della Valle
telefona a Colaninno
Operazione realizzata
autonomamente
sul mercato

Si tratta di un settore
strategico che
ha bisogno
di protagonisti più
forti e internazionali

CRAC PARMALAT

Respinta
richiesta
di sequestro

Un progetto
bipartisan, benedetto
anche da Berlusconi
Ma Rifondazione
vuole il referendum

TATA LANCERÀ L’AUTO
MENO COSTOSA DEL MONDO

Dopo tre ribassi consecutivi, il prezzo
medio di acquisto dell’energia a maggio è
aumentato di 7,53 euro/MWh (+13,6%)
rispetto al mese precedente, portandosi a
63,03 euro/MWh. Il prezzo di acquisto è
però stato più basso di 4,38 euro/MWh
(-6,5%) rispetto a maggio 2006. I volumi di
energia, spiega una nota del Gme,
scambiati nel Sistema Italia, pari a 27,2
milioni di MWh, sono aumentati del 3%
rispetto allo stesso mese del 2006.

ALITALIA

Aeroflot non
esclude alleanze
con Air France

Il CASO La famiglia del gruppo Tod’s, dopo Rcs, entra in una delle società più prestigiose del Made in Italy

Della Valle in Vespa: compra il 2% di Piaggio

■ di Laura Matteucci / Milano

■ Sonostaterigettatedaigiudi-
ci della prima sezione penale
del Tribunale di Milano due ri-
chieste di sequestro conservati-
vo, presentate da due gruppi di
risparmiatori, per oltre 300 mi-
lioni di euro nei confronti della
società di revisione Deloitte&
Touche.
Lerichiesteeranostatepresenta-
te da due gruppi di risparmiato-
ri fra iquali ilComitatoSanPao-
lo,assistitodall’exvicepresiden-
tedelCsm,CarloFedericoGros-
so.
Per i giudici non vi sono le esi-
genze per emettere la misura
cautelare. Secondo i magistrati
non vi sono pericoli tali da giu-
stificare la misura nè sono stati
identificati, da parte del debito-
re, comportamenti volti a far
sparire i beni.
Lasocietàdi revisioneè imputa-
tacome persona giuridica econ
due suoi revisori nel processo,
sempreincorsodavantiallapri-
ma sezione del tribunale pena-
le, per il crac Parmalat.

SALE A MAGGIO DEL 13,6%
IL PREZZO DELL’ELETTRICITÀ

■ / Milano

■ Aeroflot non intende abban-
donare la partita Alitalia. «Noi
continuiamo» ha assicurato il il
numero uno della compagnia
russa, Valery Okulov, da Van-
couverdovesièaperto ieri ilme-
eeting annuale mondiale delle
compagnie aeree.
«Non ci ritiriamo dalla gara» ha
dettoOkulovamarginedelcon-
vegno, aggiungendo di non
escludere un possibile accordo
con Air France, nel caso che sia
Aeroflot ad aggiudicarsi Alitalia.
«Perchè no?» ha risposto infatti
l’amministratore delegato della
compagnia statale russa a chi gli
chiedeva se riteneva possibile
un'intesa con Air France-Klm in
casodi acquisto.Comunque,ha
aggiunto, oltre che un possibile
affare Alitalia è anche «un gros-
so problema».
Non vi sarebbe invece all'oriz-
zonte possibili intese con l'altro
concorrente, Carlo Toto patron
di Air One: «Non lo conosco,
nonl'homai incontrato»hadet-
to Okulov.
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